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Dalle Officine FFS 
alle case condivise 
PIANIFICAZIONE / Il Municipio di Bellinzona ribadisce l’intenzione di destinare 
a cooperative d’abitazione parte dei terreni oggi occupati dallo stabilimento  
Simone Gianini: «Avviate le discussioni con potenziali interessati all’iniziativa»

Spartaco De Bernardi 

Circa 6.000 metri quadrati di 
terreno nel comparto che ver-
rà liberato con la partenza del-
le Officine FFS per Castione sa-
ranno destinati a quello sco-
po, quindi la mozione di Alber-
to Casari (Unità di Sinistra) e 
cofirmatari che chiede la crea-
zione di nuove cooperative 
d’abitazione a Bellinzona può 
dirsi superata. Lo scrive il Mu-
nicipio nella sua presa di posi-
zione in vista della seduta del 
Consiglio comunale di lunedì 
prossimo durante la quale sa-
ranno esaminate le richieste 
formulate nella mozione. La 
prima è che la Città individui 
delle parcelle edificabili sulle 
quali è possibile costruire, sot-
to forma di cooperativa, degli 
appartamenti a pigione mo-
derata. La seconda prevede 
che la Città si faccia promotri-
ce di questa operazione.  

D’accordo sui principi 
Al primo punto della mozione 
l’Esecutivo guidato da Mario 
Branda ritiene, come detto, di 
aver già dato risposta desti-
nando a cooperative d’abita-
zione intergenerazionale e re-
sidenze a pigione sostenibile 
una porzione dell’ampio ter-
reno oggi occupato dalle Offi-
cine. «Il mandato di studio in 
parallelo, chiamato a definire 
il futuro pianificatorio del 
comparto, – annota il Munici-
pio – darà indicazioni più pre-
cise sui dettagli di questa pro-
spettiva». Quanto al ruolo che 
dovrà avere la Città, L’Esecu-
tivo rileva che toccherà poi al-
le medesime cooperative far-
si promotrici di progetti di rea-
lizzazione di stabili con que-
ste destinazioni». Al Munici-
pio e il Consiglio comunale 
toccherà semmai definire le 
modalità con le quali mettere 
a disposizione i terreni. 

Contatti preliminari 
Contatti preliminari con po-
tenziali interessati a creare an-
che a Bellinzona questa alter-
nativa tra l’acquisto e l’affitto 
di un alloggio ci sono già stati, 
segnatamente con la sezione 
ticinese delle Cooperative di 
abitazione svizzere (CASSI). Lo 
conferma al CdT il municipa-
le Simone Gianini, capodica-
stero Territorio e mobilità, il 

Il futuro quartiere si svilupperà a tappe tra il 2030 e il 2040. © PEDRAZZINI

quale ribadisce che quello del-
la creazione di cooperative 
d’abitazione è proprio uno de-
gli indirizzi formulati per l’ela-
borazione del mandato di stu-
dio in parallelo riguardante il 
futuro assetto urbanistico del 
comparto oggi occupato dalle 
Officine e che dal 2026 cam-
bierà completamente pelle. 
«In effetti - precisa Gianini - fra 
i contenuti che vorremmo ve-
der edificati ci sono anche le 
cooperative d’abitazione, in 
particolare - pensando all’in-
vecchiamento della popola-
zione - con propensione all’in-
tergenerazionalità». Un modo 
di abitare, quello auspicato su 
parte dei terreni che le FFS ce-
deranno alla Città, che in Tici-
no è ancora raro ma che Oltral-
pe è già realtà da tempo. 

«È compito dei privati» 
Di sicuro, secondo la maggio-
ranza della Commissione del 
Piano regolatore, la Città non 
deve intervenire finanziaria-
mente o farsi promotrice di si-
mili progetti. Pur ritenendo 
opportuno e corretto pro-
muovere tali forme d’abitazio-
ne, scrive la maggioranza com-
missionale nel rapporto (rela-
tore Tiziano Malandrini, PLR) 
che invita il plenum a boccia-
re la mozione, il compito di 

sviluppare simili iniziative de-
ve essere lasciato «all’azione 
della società civile e dei priva-
ti». Infatti, sempre secondo la 
Maggioranza del Commissio-
ne, «gli importanti oneri finan-
ziari che ne scaturirebbero, 
non ben definiti dai mozio-
nanti, e il significativo carico 
amministrativo che andrebbe 
a ricadere sulla Città, rappre-
sentano degli ostacoli oggetti-
vi e senza dubbio importanti».  

«Tocca al Comune» 
Per la minoranza commissio-
nale sarebbe invece «auspica-
bile che il Comune possa ave-
re un ruolo attivo nella costi-
tuzione di cooperative immo-
biliari laddove esistono situa-
zioni di edifici fatiscenti che 
possono ritrovare una nuova 
vita e nuovo lustro attraverso 
l’interessante strumento del-
la cooperativa». In questo sen-
so, prosegue il rapporto firma-
to da Ronnie David (Verdi) e Fi-
lippo Malacrida (Unità di Sini-
stra), spetta poi al Municipio 
valutare in quale modo inten-
de attivarsi nella creazione di 
cooperative e in particolare se 
debba essere il Comune stes-
so a diventarne il proprietario 
oppure se limitarsi ad un ruo-
lo di facilitatore affinché tali 
cooperative possano nascere.

La maggioranza 
della Commissione PR 
è contraria  
a un intervento 
finanziario del Comune 
 
Per la minoranza 
commissionale 
l’iniziativa  
deve estendersi  
agli edifici fatiscenti


